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Í cato insigne, per lunghi anni deputa to al 
Parlamento' , ed anche ministro del Re, 
morì povero, perocché per l 'onestà del 
lavoro, per la dir i t tura del carat tere e per 
la probità della vita si possono conseguire 
cospicue sodisfazioni morali, ma non si 
guadagnano ricchezze. (Applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Presidente del Consiglio. 

MUSSOLINI, presidente del Consiglio 
dei ministri, ministro dell'interno e ad interim 
degli affari esteri. Il Governo t r ibuta alla 
memoria di Giuseppe De Nava l'omaggio 
più reverente e manda alla famiglia l'espres-
sione del più sentito dolore. 

Giuseppe De Nava è scomparso dopo 
lunghe sofferenze, nei primi giorni della 
lot ta elettorale, mentre sul suo nome la-
Calabria fedele si apprestava a rinnovare 
l'espressione del suo grande affetto per 
l 'augusto conterraneo. Giuseppe De Nava 
lascia un generale sentimento di affettuoso 
cordoglio. 

Io ebbi la ventura di conoscerlo perso-
nalmente a Cannes ove egli, in un momento 
difficile del dopo guerra, era andato a difen-
dere, come ministro del tesoro, l'interesse 
dell 'Italia; ed imparai a stimarlo. 

Egli fu esempio di nobiltà, d'intelletto, 
di probità, e in ogni ufficio l ' o p e r a sua fu 
esclusivamente ispirata, con infinito senso 
di devozione, al bene della Patr ia . 

Egli è morto in condizioni così modeste 
che illuminano di una grande luce la nobiltà 
della sua vita. (Vivi applausi). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleglli, il 
6 aprile 1924 mancava ai vivi Et tore Sac-
chi. Et tore Sacchi nacque a Cremona il 
30 maggio 1851, e fu deputato per il col-
legio di Cremona a t rent 'uno anni, nel 1882. 
Da allora sedette alla Camera, salvo brevi 
interruzioni durante la X Y I I e la X X Y I Le-
gislatura, per circa q u a r a n t a anni. Avvo-
cato e giurista di alta fama conquistò subito 
nel Parlamento un posto cospicuo con i suoi 
discorsi sulla legge comunale e provinciale, 
sulla cassazione penale unica, sull'inter-
pretazione dell'articolo 45 dello Statuto, sul 
referendum amministrativo. Ma la pron-
tezza e le versatilità del suo ingegno lo por-
ta rono ben presto fuori del campo stretta-
mente giuridico, dove era maestro. Lo ve-
diamo così occuparsi dei problemi ferroviari, 
jnilitari, t r ibutar i e di una folla di altri 
argomenti , dalla politica coloniale alle con-
dizioni del Mezzogiorno, dai t r a t t a t i di 
commercio all ' insegnamento religioso nella 
¿scuola. Ma, oltre che nel campo del diritto, 

il nostro compianto collega acquistò ben 
presto una competenza sicura in tu t t i i 
problemi concernenti i lavori pubblici e le 
ferrovie. 

Ministro di grazia e giustizia nel primo 
Ministero Sonnino, ministro dei lavori pub-
blici nel Ministero Luzzatti , e poi nel quarto 
Ministero Giolitti, l 'onorevole Sacchi ebbe 
l'onore altissimo e la grave responsabilità 
del portafoglio della -giustizia durante gli 
anni più difficili della guerra, dal 19 giugno 
1916 al 12 gennaio 1919. 

Democratico per preparazione intellet-
tuale e per temperamento, Et tore Sacchi 
sexjpe con inflessibile energia assumere gravi 
responsabilità, quando le esigenze supreme 
della sicurezza nazionale lo richiesero. 

Il Suo nome resterà legato indissolubil-
mente alla storia della nostra guerra, che 
Egli volle con fede indomabile nei destini 
d 'Italia, e che contribuì potentemente a 
condurre a termine fino alla fine vittoriosa. 
Gli italiani non dimenticheranno l 'opera Sua, 
e noi, che gli fummo colleghi e ne ammiram-
mo le doti altissime dell'intelletto e del cuore, 
ricorderemo sempre l 'amico semplice e buo-
no, la cui scomparsa lascia f ra noi un vuoto, 
che non sarà facilmente colmato. (Vivi 
applausi). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Persico. 
PERSICO. Onorevoli coìleghi, noi che 

abbiamo avuto per moltissimi anni Et tore 
Sacchi capo, guida, animatore, ci associamo 
commossi alle alte e nobili parole testé 
pronunciate dal nostro Presidente per la 
recente scomparsa di Lui. 

Non si può, nel breve tempo di una com-
memorazione, dire della multiforme atti-
vità di un uomo, che per oltre quarant 'anni 
ha dato tu t to il vigore del suo intelletto, 
t u t t a la purezza della sua probità morale e 
politica alla cosa pubblica. 

Mi siano soltanto consentiti alcuni ra-
pidi accenni. 

Quando, all'inizio di questo secolo, la 
vita pubblica italiana, con l ' irrompere sulla 
scena politica delle masse popolari, prese 
un nuovo indirizzo, Et tore Sacchi, che aveva 
fino ad allora militato nelle file di quella 
democrazia radicale, che aveva avuto in 
Agostino Bertani e in Felice Cavallotti i 
maggiori esponenti, ri tenne suonata l 'ora 
delle realizzazioni positive, e rompendo gli 
indugi delle pregiudiziali monarchiche, con 
indipendenza di pensiero, proclamò il do-
vere di riconoscere la legittimità dei nostri 
ordinamenti istituzionali, finché essi non 
fossero di ostacolo al progressivo svolgi-


